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zia ed i suoi ultimi cinquant’unni — Ema­
nuele Cicogna — Sua rita ed opere nu­
merose.

Benemerito della patria erudizione fu il con­
sigliere Giovanni Rossi. Nacque desso in Ve­
nezia da Gerardo di famiglia cittadinesca e da 
Anna Maria neofita, che prese il nome di Mo- 
cenigo li 0 luglio 1770, e gli fu imposto il nome 
di Giovanni Alvise, e questo secondo nome per­
chè gli fu padrino, Mocenigo Alvise figlio del 
doge.

Il Rossi intraprese a Venezia privatamente
i suoi studi compiendo il Ginnasio ; nel 1706 
prese la laurea aU'Università di Padova, e nel 

giugno doll’ istesso anno fu approvato avvo­
cato a Venezia. Ma il suo genio non mostrò 
inclinazione verso questa carriera ; bensì l’ in­
carico che ebbe nel 1800 del riordinamento 
degli antichi archivii, dell' inventario e della 
scelta dei libri delle soppresse Corporazioni re­
ligiose, che dovevano essere distribuiti ai vani 
istituti di educazione, fu quello che in lui ac­
cese un'inestinguibile e nobile passione (ter lo 
studio delle cose patrie, che lo segui fino al 
sepolcro. Il Rossi però entrò nella carriera 
giudiziaria, da esso principiata nel 1807 e con­
tinuata fino al 18-18, nel qual anno ottenne il 
riposo.

Emanuele Cicogna che tessè la vita del


